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Fervono iniziative in tutto il Mezzogiorno sui temi della riconversione industriale 

Due obiettivi 
per la Calabria 

Le iniziative del Partito in programma nella regione - Si esce dal disfacimento 
se si opera una seria politica di investimenti eliminando sprechi e parassitismi 

Intensa attività del Partito anche In Ca­
labria nel quadro delle 10 giornate per la 
riconversione Industriale. Ecco, nel detta­
glio, le iniziative in programma per I pros­
simi giorni: 

9 OTTOBRE • Reggio Calabria: relazione 
di Tommaso Rossi, conclusioni di Giovanni 
La Manna (dibattito riconversione e Mezzo­
giorno). 

8 OTTOBRE - Castrovillari: Incontro con 
gli operai in lotta dell'Andreae con una de­
legazione degli operai della Montefibre con 
Oravano. 

10 OTTOBRE - Lamezia Terme: con Fran­
cesco Speranza della sezione economica del 
PCI. 

11 OTTOBRE - Gioia Tauro: introduce 
Francesco Speranza, conclude Franco Am­
brogio. 

L'incontro si è tenuto a Basilea 

I problemi dei lavoratori 
all'estero nell'assemblea 
degli emigrati molisani 

ISERNIA. 4 
L»a federazione europea de­

gli emigrati molisani ha te­
nuto di recente a Basilea (CH) 
presso la « Casa del Sindaca­
ti », l'assemblea annuale delle 
8 associazioni aderenti: Arem 
di Basilea. Famiglia molisana 
(di Stesflsburg, Famiglia Jo-
vine di Zurigo, AREM di Ue-
rikort. AREM di Affoltern, 
AEME di Berna. AREM di 
Frenkendorf e l'AMIF di Pet-
tin (Francia). 

Sono intervenuti alla riunio­
ne il Console d'Italia a Ba­
silea, l'Assessore al lavoro del­
la Regione Molise, i rappre­
sentanti del PCI e PSI al con­
siglio regionale. Il rappresen­
tante della EcapCGIL, il de­
legato dell'Associazione re­
gionale umbra, il rappresen­
tante delle Colonie Libere, Il 
direttore dell'Inca-CGIL. 

E' intervenuto senza essere 
stato Invitato anche il consi­
gliere regionale molisano del 
MSI-DN, ma l'assemblea ha 
respinto la provocatoria pre­
senza del neofascista toglien­

dogli la parola ed espellendo­
lo dall'assemblea. 

Il civile dibattito, evoltosi 
con tensione e competenza, 
ha rilevato le difficoltà at­
tuali degli emigrati italiani i 

quali, in un documento che ver­
rà inviato a tutte le autori­
tà statali e regionali, hanno 
richiamato l'attenzione sulla 
democratizzazione e funzio­
namento dei Consolati, sulla 
continua riduzione della ma­
nodopera all'estero, sui pro­
blemi della scuola per 1 fi­
gli degli emigranti, sulla rea­
lizzazione degli impegni pre­
si dal Governo alla Conferen­
za regionale sull'occupazione 
e l'emigrazione, sulla modifi­
ca della legge regionale sulla 
Consulta per l'emigrazione ec­
cetera. 

Sono risultati eletti negli or­
ganismi dirigenti dell'associa­
zione: Di Salvo, Joviije, Pa­
lombo. Ferrara, Tamiha. la- . 
nieri, Stlcca, Tufilli. Mimmi. ' 
Berardi. Brunetti. Di Biase. Di 
Staulo, Giamico, Garofalo, 
Marchetta. 

Interrogazione del PCI al Comune 

Fanghi di gasolio inquinano 
le acque del fiume Aterno 

L'AQUILA. 4 
TI problema dell'inquina­

mento del fiume Aterno pro­
vocato dagli scarichi delle fo­
gne cittadine e c'agii impian­
ti industriali sta divenendo 
sempre più grave. Pensare 
di trovare oggi una qualche 
forma di vita entro quelle ac­
que che non molti anni fa 
erano ricche di pesci e di gam­
beri è pura illusione. E pur­
troppo ad aggravare l'attua­
le grave stato di inquinamen­
to dell'Aterno contribuisce an­
che l'operato irresponsabile di 
qualche privato senza scrupo­
lo. 

E' di questi giorni, infatti. 
un nuovo grave attentato alla 
vita di questo corso d'acqua: 
per circa 10 ore, dalla mat­
tina fino alle 18, da una fo­
gna che si versa nell'Aterno 
cVetro la Siemens sono fuoru­
sciti una grande quantità di 
«fanghi di gasolio» che han­
no completamente coperto 11 
fiume di una velenosa e ma­
leodorante coltre. Evidente­
mente si è trattato dell'irre­
sponsabile azione di qualche 
ditta fornitrice di gasolio che, 
dopo aver provveduto ad eli­
minare le scorie dalle sue ci­

sterne non ha avuto scrupo­
li a farne defluire il contenu­
to nella fogna sopra rammen­
tata malgrado 11 fortissimo po­
tere inquinante di quel resi­
dui. 

In proposito, 11 consigliere 
comunale del PCI Antonio Cen­

ti. ha rivolto al sintìnco del­
l'Aquila una interrogazione 
chiedendo un rapido interven­
to dell'ufficiale sanitario co­
munale per prelevare cam­
pioni dell'acqua del fiume on­
de poter procedere alla de­
nuncia del responsabile dell'­
ulteriore inquinamento dell'­
Aterno. Nella sua interroga­
zione. inoltre, il compagno 
Centi, chiede che venga reso 
di pubblica ragione tutte le 
iniziative della Giunta tese 
a prevenire inquinamenti da 
parte di industrie, ditte e sin­
goli privati: di sapere quante 
e quan responsabilità del pas­
sato e del recente passato so­
no state individuate e perse­
guite: di conoscere con asso­
luta precisione i sistemi di 
depurazione esistenti lungo 11 
tratto aquilano c*ol fiume e 
lo stato del lavori del depura­
tore comunale. 

Ermanno Arduini 

CROTONE • Dopo 3 anni di gestione commissariale 

Nucleo industriale: lunedì 
si insediano gli organismi 

CROTONE, 4 
Sarà insediato lunedi pros­

simo. 11 ottobre, il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
del Nucleo industriale di Cro­
tone. 

L'ordine del giorno della 
riunione decisa dal Commis­
sario straordinario avvocato 
Mancuso reca anche la nomi­
na degli organismi dirigenti 
(Presidente, Comitato diretti­
vo. collegio revl£ori dei con­
ti) e una relazione sull'atti­
vità del Consorzio che sarà 
svolta dal Commissario 

Il nuovo Consiglio di am­
ministrazione s'insedia dopo 
tre anni di gestione commis­
sariale che. tra l'altro, hanno 
fatto anche registrare la deca­

denza di un altro Consiglio che 
non è mai giunto alla cor.vo-
eazione d'Insediamento a cau­
sa dell'incompleta designazio­
ne dei suoi componenti (alcu­
ni di essi sono nominati dalla 
Amministrazione provinciale e 
da diversi comuni del Croto-
nese). 

Tale Incompleta desienazic-
ne. tuttavia, viene considera­
ta come un effetto di cause 
politiche rrìo'to profonde che 
probabilmente, saranno chiari­
te dall'aw. Mancuso 

Dal nuovo Consìglio, comun­
que. ci si attende (e questo 
auspicio viene concordemen­
te manifestato da tutte le for­
re politiche crotonesl) una 
più incisiva presenza dell'En­
te nelle complesse vicende 
che hanno ostacolato o ritar­
dato lo sviluppo Industriale 

della città e del suo retro­
terra (con particolare riferi­
mento ai nuovi investimenti 
Montedison. Pertusola e Cel­
lulosa Calabra), nonché una 
politica di più ampi e con­
creti collegamenti con le for­
ze sindacali e politiche o'.tre 
che con gli Enti locali. 

Bari: sciopero 
e corteo 

dei lavoratori 
Firestone 

BARI. 4 
I lavoratori della Firestone 

Brema hanno scioperato que­
sta mattina par 4 ore con. 
tro la decisione unilaterale 
della direzione dell'azienda di 
procedere alla cassa integra­
zione di 800 dei 1200 dipen­
denti. Nel corso della matti­
nata un corteo ha percorso 
le vìe del centro e si è di­
retto sotto la sede della giun­
ta regionale pugliese. Nel gior­
ni scorsi il sindacato aveva 
richiesto all'azienda di rin­
viare ogni decisione a pro­
posito delia cassa integrazio­
ne prima di una riunione che 
si terrà fra le parti presso 
il ministero delle Partecipa-
zionl statali. 

T 'ULTIMA caduta della lira 
*** ed i recenti provvedimen­
ti definiti dal governo, se in 
molte regioni fanno eviden­
ziare in maniera gravissima 
i caratteri distorti e precari 
della ripresa produttiva che 
c'era stata negli scorsi me­
si, in Calabria e nel Mezzo­
giorno si aggiungono ad una 
situazione che si aggrava 
sempre di più. Sono molte­
plici i fatti che ci fanno no­
tare come la situazione di­
venti insostenibile: la rimes­
sa in discussione del quinto 
centro siderurgico, la vicen­
da degli operai della An-
dreae minacciati del loro po­
sto di lavoro, la non realiz­
zazione degli impegni indu­
striali assunti e i licenzia­
menti all'ENEL di Rossano, 
l'aumento pauroso della di­
soccupazione giovanile, i pe­
ricoli sèri che incombono sui 
13 mila forestali a causa del­
la fine dei fondi della legge 
speciale, 

Non serve limitarsi alla de-
nuncia, c'è una grande bat­
taglia da combattere (non do­
mani ma oggi). Per questo 
abbiamo indetto dal 1. al 10 
ottobre una campagna di 
mobilitazione per la ricon­
versione industriale e soste­
niamo con tutto il nostro im­
pegno le iniziative di lotta 
(a cominciare dallo sciopero 
di domani della provincia di 
Reggio Calabria). Dalla crisi 
economica del paese, dal di­
sfacimento della Calabria si 
può uscire se si avviano mi­
sure immediate per combat­
tere l'inflazione ed il deficit 
con l'estero, ed attraverso la 
manovra fiscale, l'eliminazio­
ne di spese non necessarie, 
di sprechi e di parassitismi, 

In questo ambito di fron­
te al parlamento stanno nel­
le prossime settimane scaden­
ze decisive: il piano per la 
riconversione industriale, il 
piano agricolo alimentare, la 
legge sull'occupazione giova­
nile, il piano quinquennale 
per il Mezzogiorno, la finan­
za locale e l'equo canone. Su 
tutto ciò la Calabria ed il 
Mezzogiorno si giocano una 
partita decisiva, l'occasione 
per aprire una nuova fase di 
rinascita e per diventare una 
risorsa in funzione di tutto 
il paese. Lo scontro è gros­
so; i grandi gruppi finanzia­
ri ed industriali non voglio­
no la riconversione ma solo 
finanziamenti e poi restare 
liberi a decidere loro a cosa 
e dove produrre», con una 
concentrazione ancora più 
marcata dell'apparato produt­
tivo al nord. 

Se bastasse questo tenta­
tivo, se le scelte di politica 
economica fossero subalterne 
alla logica spontanea della 
impresa, l'Italia sarebbe con­
dannata alla decadenza ed il 
Mezzogiorno al sottosviluppo. 
La proposta nostra e del mo­
vimento sindacale è che il 
piano di riconversione abbia 
due grandi obiettivi: 

O la scelta di potenziare 
settori industriali che ci 

tolgano dal grado di dipen­
denza e di debito con l'este­
ro e che portino a processi 
di grande ammodernamento 
tecnologico: la agricoltura. 
l'energia, l'elettronica, la chi­
mica secondaria e fine e set­
tore inoltre collegati ad una 
trasformazione sociale dei 
consumi: trasporti pubblici, 
edilizia, scuola, sanità; 

C% precisi vincoli mendiona-
^^ listici: crediti e agevola­
zioni maggiori alle aziende 
che presentano programmi 
nel Mezzogiorno, ad aziende 
meridionali che operano la 
riconversione, concessione di 
agevolazione ai grandi grup­
pi solo se realizzano investi­
menti nel Mezzogiorno. 

Un piano di riconversione 
industriale con questi conte­
nuti è per noi un anello fon­
damentale di una generale 
riconversione di tutta Veco-
nomia italiana in direzione 
di un elevamento, di una qua­
lificazione del tessuto pro­
duttivo nei quali il Mezzo­
giorno, la Calabria e l'agri­
coltura devono essere i mag­
giori beneficiari. 

C'è bisogno di una mobili­
tazione eccezionale delle pò-
polazioni, delle forze demo­
cratiche, senza attendismi di 
alcun genere o atteggiamen­
ti di delega o sfiducia. Per 
quanto riguarda il nostro par­
tito, dopo il risultato del 20 
giugno che ha accresciuto 
notevolmente la nostra forza 
e la nostra responsabilità a 
lixello nazionale e a livello 
calabrese, dobbiamo tenere 
ben presente ti giudizio che 
demmo all'atto dell'astensio­
ne sul governo Andreotti e 
sul quadro politico che ne 
veniva fuori. «Non è certa­
mente la svolta di cui ha bi­
sogno il Paese, tuttavia un 
terreno più avanzato di lot­
ta, più favorevole al raggiun­
gimento degli obiettivi che il 
movimento si pone ». 

Ecco, ora a cominciare da 
questa campagna per la ri­
conversione industriale, dob­
biamo mettere tutto il no­
stro impegno e la nostra ca­
pacità politica e di lotta af­
finché si raggiungano quei 
risultati che sono aspirazio­
ni profonde delle masse ca­
labresi e di tutto il popolo 
italiano. 

Gianni Speranza 

Sit-Siemens : 
«produttività» 

prima di tutto, 
la nocività 
non conta 

Sospese nove operaie del reparto «re­
lays» dello stabilimento dell'Aquila 
per «scarso rendimento» — Dietro 
l'attacco antioperaio la linea della 
contrapposizione — Contraddetti gli 
accordi del '74 — L'organizzazione del 
lavoro e le inadempienze aziendali 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, ottobre 

Giovedì 31 settembre, ore 
8 del mattino, reparto salda­
tura della SIT-Siemens del­
l'Aquila. Il caposala, forte di 
un'autorità che gli è conferi­
ta dalla direzione dell'azien­
da, blocca una « linea di pro­
duzione » e mette in attesa c'è. 
lavoro le nove operaie. Il mo­
tivo? Le lavoratrici del re­
parto « relays » — del repar­
to cioè che precede, nel ciclo 
di produzione, quello della 
saldatura — lavorerebbero 
secondo ritmi troppo « allen­
tati », denunciando « scarso 
rendimento ». Di qui, sempre 
secondo l'azienda, un rilas­
samento generale della pro­
duzione e l'impossibilità di 
garantire la piena attività in 
tutti i reparti. Insomma — 
questa la tesi che si vuole ac­
creditare — se le lavoratrici 
non vogliono produrre, all'a­
zienda non rimane che pren­
derne atto e ridurre, seppur 
temporaneamente, l'attività. 

La verità, invece, è un'al­
tra. La direzione della SIT-
Siemens ha voluto portare a 
fondo, facendo ricorso a moti­
vi pretestuosi, il suo attacco 
antioperaio: dopo le lettere di 
minaccia a 20 lavoratrici del 
« relays », e dopo la prima 
risposta compatta dei lavora­
tori, l'unica carta che restava 
da giocare era quella della 
divisione. Mettere i lavorato­
ri contro'i lavoratori: ecco ciò 
che, al fondo, l'azienda ha in­
teso fare, in modo odioso, di­
mostrando ancora una volta 
come al confronto con le or­
ganizzazioni sindacali si sia 
preferita la contrapposizione 
frontale. E tutto in spregio 
agli impegni solennemente 
assunti negli accordi del '74 
(piattaforma di gruppo) ed 
in quelli successivi. 

Guardiamo, infatti, alla 
realtà di fabbrica, oggi. Non 
c'è il rispetto del turn-over 
e le assunzioni sono bloccate. 

(ricorderemo, In proposito, 
che l'azienda promise due an­
ni fa di raggiungere i 5 000 
posti di lavoro: attualmente l 
dipendenti sono circa 4 900). 

Il contratto di lavoro non 
viene applicato: basta pensa­
re all'estendersi, al di fuori 
di ogni regolamentazione, del­
lo straordinario al sabato. 

La nocività ha raggiunto li­
velli preoccupanti. Al reparto 
saldatura si sono verificati 
fenomeni di saturnismo (ossi­
do di piombo nel eangue), al 
T.R. si registrano gravi casi 
di malattie nervose e di squi­
libri psichici, al « relays » 
molte lavoratrici hanno de­
nunciato abbassamenti mar­
cati della vista (anche di 2 
o 3 gradi) e casi di strabi­
smo. 

Materiale 
scadente 

A tutto ciò va aggiunta una 
organizzazione del lavoro de­
cisamente discutibile: da un 
lato si assiste, infatti, allo 
sfruttamento intensivo deli-i 
manodopera (richiami, mi­
nacce di sanzioni disciplinari 
e licenziamenti sono all'ordi­
ne del giorno) ; dall'altro so­
no sotto gli occhi di tutti gli 
effetti disastrosi dell'incapa­
cità della direzione aziendale 
di programmare la produzio­
ne e {dl gestire se non altro 
in modo modernamente ma­
nageriale, l'attività della SIT-
Siemens (un solo esempio: 
sono state buttate a quintali, 
perchè non corrispondenti a 
progetti di lavoro, le molle 
dei « relays » o le piastre la­
vorate al reparto T.R.). 

Per completare il quadro 
della situazione, non si può 
non ricordare lo scottante pro­
blema del materiale scaden­
te. più volte sollevato dal la­
voratori dell'azienda. Si pen­
si, ad esempio, che la SIT-

La lettera ricattatoria con la quale la SIT-Siemens ha chie­
sto ad alcune operaie « di lavorare di più » 

Siemens mette a disposi­
zione degli operai elemen­
ti elettromeccanici — co­
me le « mollette » — pro­
venienti da ben cinque im­
prese diverse e quindi biso­
gnose di una laboriosa e spes­
so difficile messa a punto. 
Quando le organizzazioni sot­
tolinearono l'esigenza di un 

severo controllo tecnico del 
materiale d'entrata l'azienda 
rispose che, si, esso era ne­
cessario e che si sarebbe 
prontamente attuato. Anche 
in questo caso l'impegno è 
caduto nel nulla; come nel 
nulla sono cadute le promes­
se circa l'aumento del tempi 
di lavoro o la rotazione tri­

mestrale delle mansioni. 
A fronte di questo insieme 

di ritardi e di inadempienze 
c'è. forse unica cosa pro­
grammata. il raddoppio del­
la produzione di « relays » : 
solo che ad esso corrisponde­
rebbe un incremento degli or­
ganici del reparto del 30'"r, 
pari cioè e 40-45 lavoratori 
in più. 

Si coglie cosi, in tutta la 
sua mistificante gravità, la 
misura adottata giovedì mat­
tina ecorso contro le lavora­
trici del reparto «relays», 
già prese di mira dall'azienda 
quattro giorni prima con le 
famose lettere di « richia­
mo». (Va detto, in proposito, 
che la vicenda è stata solle­
vata proprio qualche giorno 
fa nel corso dell'incontro tra 
il coordinamento sindacale 
nazionale del gruppo Siemens 
e l'Interslnd: si è infatti po­
sto come pregiudiziale per la 
prosecuzione degli incontri il 
ritiro Immediato delle lette­
re). Misura tanto più depre­
cabile perchè, tra l'altro, 6i 
tenta di spacciarla come « ri­
medio » necessario ad evitare 
che si espanda a macchia 
d'olio la «piaga dell'assen­
teismo». Come dire: «sono 
cose che non ci piacciono ma 
che siamo costretti a fare se 
vogliamo che la SIT-Siemens 
produca e sia all'altezza della 
concorrenza ». Anche questa 
volti? — è bene ribadirlo con 
estrema decisione — siamo 
di fronte ad un falso proble­
ma. gonfiato e strumentaliz­
zato ad arte dall'azienda. Se 
è vero, infatti, che quotidia­

namente sono assenti circa 700 
operai su 4900 (apparente­
mente quindi una percentuale 
abbastanza alta), è altrettan­
to vero che l'azienda non può 
non dire che di questi 700 
più di 350 sono donne in stato 
di maternità, circa 50 giova­
ni in servizio di leva e pa­
recchie decine di lavoratori 
ammalati e Infortunati. Certo, 
il problema dell'assenteismo 

Alla Montedison di Agrigento si comincia ad attuare l'accordo sulla riconversione 

Restano gli operai, cambia la produzione 
Da oggi entrano in cassa integrazione 240 lavoratori impegnati in settori destinati ad essere sosti­
tuiti - Un discorso del compagno Colajanni sull'importanza dell'intesa raggiunta per F Akragas 

Un'immagine dello stabilimento Akragas di Agrigento 

PALERMO — Iniziata la discussione in Consiglio comunale 

Si decide come risanare il centro storico 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 
Il consiglio comunale di Palermo ha ini­

ziato questa sera l'esame delle deUbere ope­
rative per il varo del risanamento del cen­
tro storico. La seduta, che si svolge in un 
ckma di incertezza politica determinato dal-
l'mtenzicne. recentemente proclamata dai 
repubblicani, di ritirarsi dalla GiuntA Sco­
ma, è ancora in corso mentre questa edi­
zione del giornale va in macchina. 

I partiti hanno comunque riconfermato 
nei giorni scorsi la validità del «quadro 
politico» attuale, in un documento sotto­
scritto dalie cinque delegazioni della DC. 
del PCI, del PSI, del PSDI e de: PRI. per 
cut il varo dei risanamento, se non inter­
verranno altre manovre ispirate dalle vec­
chie logiche chentelari, dovrebbe rendersi 
possibile nel corso di questa sessione. 

Le delibere indicano i modi e 1 tempi di 
spesa dei 60 miliardi che sono venuti al 
Comune da parte dello Stato e della Re­
gione e la costituzione di uno speciale uffi­
cio comunale per il risanamento. Dal canto 
suo, la segreteria provinciale repubblicana 

ha fatto sapere con un'apposita nota agli 
a'.tri partiti che «se non interverranno fatti 
nuovi e importanti. .1 PRI mirerà il pro­
prio appoge.o alia Giunta comunale ->. 

Intanto, m casa de la maggioranza che 
detiene la direzione del partito a livello 
provinciale, ha affrontato il caso delle d.-
missicni presentate dai fanfan.ani nel lu­
glio scorso dal comitato provinciale, respin­
gendole all'unanimità e riconfermando le 
ragion: della divisione che hanno portato 
a un vero e proprio isolamento della cor­
rente che f.no a poco tempo fa era agemone. 

La polemica si è sviluppata in forme mol­
to esplicite e da parte dei rappresentanti 
dei vari raggruppa menti è venuta nel corso 
della riunione un unanime pronunciamento 
centro le posizioni def.nite « antistoriche » 
dei fanfaniani, che, come è noto, hanno 
fatto di tutto per ostacolare prima la for­
mazione e poi la prosecuzione dell'espe­
rienza dell'intesa programmatica realizzata 
co! PCI al comune e il defenestramento 
dello squalificato presidente Di Fresco dalla 
Provincia. 

v. va. 

AGRIGENTO, 4 
Da questa mattina 240 ope­

rai dello stabilimento Akra-
gas-Montedison entrano In 
cassa integrazione speciale 
secondo l'intesa sulla ricon­
versione raggiunta sabato 
scorso dai rappresentanti del 
sindacati e del gruppo chimi­
co presso la sede della presi­
denza della Regione. L'accor­
do. su cui è in corso una 
intensa consultazione tra 1 la­
voratori e in città, prevede 
innanzitutto — ed è questo 
un significativo risultato del­
la battaglia del lavoratori. 
che presidiarono nei giorni 
scorsi la fabbrica in risposta 
alle iniziative unilaterali del 
gruppo — la garanzia del 
mantenimento dell'attuale for­
za-lavoro occupata, costituita 
da 428 operai. E" previsto pu­
re un Incremento riguardan­
te i posti di lavoro 

La cassa Integrazione In­
teresserà via via anche gli 
altri operai impegnati In pro­
duzioni di cui è prevista la 
cessazione in base alle indi­
cazioni concordate. Saranno 
varati pure corsi di qualifica­
zione per assicurare l'ingres­
so nelle nuove produzioni de­
gli operai, «allo scopo di as­
sicurare il migliore inseri­
mento e la proficua utilizza­
zione in funzione delle esigen­
ze e delle attitudini e capaci­
tà professionali di ciascun la­
voratore ». 

L'accordo prevede che nel 
settore dei fertilizzanti la pro­
duzione sarà limitata alla la­
vorazione dei fosfatici, che 
comporterà l'impiego di 90 la­
voratori mentre In quella del­
la chimica fine sarà realizza­
ta una produzione di specia­
lità medicinali ad uso veteri­
nario, per un investimento di 
quattro miliardi e mezzo e 
una occupazione di circa 100 
lavoratori entro due an­
ni. Sempre nel campo del­
la chimica fine saranno av­
viate altre due produzioni: 
stabilizzanti per materie pla­
stiche. per un investimento di 
quattro miliardi e 60 posti di 
lavoro, oltre compound, per 
un investimento di circa 15 
miliardi e 110 lavoratori oc­
cupati. L'ultimo punto del 
programma concordato è co­
stituito da una Industria per 
la produzione di serbatoi in 
plastica per riserve Ìdriche 

per un investimento di 5 mi­
liardi e l'occupazione di 70 
dipendenti entro due anni. La 
gestione dei fettilizzanti fo­
sfatici sarà proseguita dalla 
Montedison fino alla concezio­
ne ad un'altra impresa, che 
sarà però concordata con la 
Regione; anche la produzione 
dei farmaci sarà gestita di­
rettamente dal gruppo, come 
pure quella di compound. Le 
nuove iniziative sono invece 
affidate ad altre ditte, ma la 
Montedison sarà presente 
egualmente per « assicurare il 
buon esito e l'impiego del 
personale previsto dagli ac­
cordi ». 

L'intesa stipulata tra le 
parti rappresenta una Impor­
tante tappa della batta­
glia per una seria riconver­
sione dell'apparato produttivo 
a Porto Empedocle che co­
stituisca un effettivo rilancio 
dello sviluppo socio-economi­
co della zona: è questo il 
senso delle indicazioni date 
ieri nel corso della manifesta­
zione conclusiva del festival 
provinciale dell'Unità di Agri-

I gento dal compagno Luigi Co­
lajanni, della segreteria re­
gionale siciliana del partito. 
Dopo aver sottolineato il va­
lore della vertenza intrapre­
sa dalle maestranze del-
1 "Akragas. di Intesa con le 
forze politiche democratiche 
nei confronti del gruppo chi­
mico. Colajanni ha sottolinea­
to come la conclusione della 
trattativa solleciti un sempre 
maggiore impegno del sinda­
cato, del partito e dei lavora­
tori sul piano di riconversio­
ne. in collegamento con la 
battaglia per una ristruttura­
zione dell'apparato produttivo 
nazionale. . 

Occorrerà esercitare — ha 
proseguito Colajanni — una 
forte pressione su una presen­
za costante per evitare che 
le decisioni adottate al ter­
mine della trattativa venga­
no vanificate e che impegni 
strappati alla Montedison si 
risolvano In un nulla di fat­
to. Da qui la necessità di 
una permanente discussione 
pubblica dei vari punti del­
l'intesa, mano a mano che 
essa giunga alle sue varie 
scadenze, e di coinvolgere gli 
Enti locali e la Regione In 
una permanente verifica di 
tali Impegni. 

si pone — e in proposito i 
sindacati si sono impegnati a 
discuterne, disposti ad assu­
mersi tutte le responsabilità 
— ma ciò che è inaccettabile 
è la campagna allarmistica 
che si è voluto alimentare da 
qualche tempo a questa por­
te. Una campagna, si badi. 
che non nasce dal nulla, ma 
che è sostenuta da precisi 
obiettivi: si cerca, infatti, di 
frantumare quel fronte di lot­
ta che ha visto e vede uniti 
lavoratori della SIT-Siemens 
e cittadinanza dell'Aquila 
(basta ricordare la poderosa 
manifestazione del '73 contro 
l'arresto ingiusto di 7 operai 
di cui 6 donne) e di favori­
re. nel contempo, un isola­
mento della lotta delle mae­
stranze. Manovra chiara, 
quindi, e di segno evidente­
mente conservatore, soprat­
tutto perchè tende a rimette­
re In discussione quegli spazi 
di libertà e di agibilità po­
litica che i lavoratori hanno 
conquistato dopo anni di du­
ra lotta. 

Vale forse la pena qui di 
ricordare la crescita registra­
ta dalla sezione comunista di 
fabbrica. Una sezione che noi 
'73, quando nacque, contava 
40 iscritti e che oggi ne ha 
più di 100. Va poi detto che 
tutta l'organizzazione sinda­
cale ha saputo rafforzare la 
sua presenza in fabbrica, 
sconfiggendo posizioni avven-
turiste e costruendo, sulle ro­
vine del sindacalismo «gial­
lo» ancora presente sino a 
qualche anno fa, un compatto 
fronte di lotta. 

Mancano 
i servizi 

«Esprimiamo una posizione 
fortemente critica sugli epi­
sodi avvenuti nel corso di 
questi ultimi giorni alla SIT-

Siemans — afferma il segre­
tario della Federazione comu­
nista dell'Aquila, compagno 
Alvaro Jovannitti —, in modo 
particolare per due motivi: 
tri primo luogo perchè si cer­
ca di avvalorare la tesi di 
una classe operaia assentei­
sta, svogliata, misteriosamen­
te disaffezionata al lavoro (e 
i misteri sono invece fatti 
reali se mancano strutture 
e servizi soctalt, se non ci 
sono asilintdo, se l'operaio 
abita a 70 chilometri dalla 
fabbrica, se lo "stress" fi­
nisce col mandare decine di 
giovani donne agli ospedali 
psichiatrici); in secondo luo­
go perchè le misure repressi­
ve, ad cscìnpio le lettere. 
vengono decise unicamente 
sulla base di un giudizio di­
screzionale della direzione, al 

di fuori di ogni pur necessa­
rio confronto con le organiz­
zazioni sindacali ». Delio stes­
so tenore anche le parole del 
sindaco deli'Aquila, 11 social­
democratico Ubaldo Lopardl. 
che qualche mese fa fu rela­
tore al convegno dell'elettro­
nica e delle comunicazioni. 
organizzato dall'Amministra­
zione comunale. 

Del resto non può davvero 
essere tacciata di «svoglia­
tezza » una classe operaia che 
— a parte le naturali ecce­
zioni — si è posta da anni 
la questione di una riconver­
sione produttiva dell'azienda 
nel quadro della ristruttura­
zione dell'intero settore del­
l'elettronica. E tutto ciò evi­
tando i nschi delle rivendica­
zioni corporative o esclusiva­
mente aziendalistiche. 

E' proprio il compagno Ot­
tavio Di Natale, segretarie 
della sezione comunista della 
SIT-Siemens. a parlarci dell» 
assoluta esigenza di fare del­
l'azienda un grosso centro na­
zionale dell'elettronica capace 
di far fronte tecnologicamente 
alla agguerrita concorrenza 
delle aziende tedesche, ame­
ricane o multinazionali, a Cer­
to — dice realisticamente Di 
Natale — dallo sviluppo del­
l'elettronica pura, e di quelle 
specializzazioni ad essa con­
nesse, non è lecito attenderti 
prospettiti miracolistiche per 
quanto riguarda l'occupazio­
ne, soprattutto a breve ter­
mine ». «Afa — aggiunge su­
bito dopo — "jon si può igno­
rare che proprio dal potenzia­
mento dell'industria elettroni­
ca e dagli elevati investimen­
ti in attività di ricerca che 
cisa richiede, possono nasce­
re po<:ti di lavoro qualificati 
per quella massa, considere­
vole anche qui m Abruzzo, di 
giovani diplomati e laureati 
che negli ultimi anni è stata 
forzosamente tenuta fuori dai 
mercato del lavoro o dirotta­
ta verso impieghi marginali o 
verso settori improduttivi ». 

Dalle parole di Di Natale. 
ci sembra, la miglior risposta 
alla sciagurata campagna an-
tiopcrala montata dalla dire­
zione della SIT-Siemens la 
questi ultimi mesi. 

Michele Anselmi 
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